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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno millenovecentonovantasei, il cinque del mese di Luglio,

05.07.1996

In Roma, nel mio studio, Via G.B. Vico N° 20, avanti a me dr. GIORGIO TAVASSI, Notaio in Roma, iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, senza l'assistenza dei testimoni per avervi i Comparenti, d'accordo tra loro e con il mio consenso rinunziato sono presenti:

Lucia F.    nata a Mogadiscio il........  , residente in Genova;

Alfredo B. nato a Mogadiscio il ……., residente in Legnago (VR);

Antonio S. nato a Mogadiscio il ……, residente in Roma;

Luigi S.    nato a Mogadiscio il …….., residente in Roma;

Giorgio G. nato a Mogadiscio il ……., residente in Fagnano Olona (VA);

Luciana S. nata a Mogadiscio il ……., residente in Roma;

Italo A.    nato a Mogadiscio il ………, residente in Roma;

Giovanni A. nato a Mogadiscio il ……, residente in Roma;

Mari Gianni nato a Mogadiscio il ……., residente in Roma;

Mauro C.    nato a Mogadiscio il …….., residente in Roma;

I Comparenti, tutti di cittadinanza italiana, della cui identità personale io Notaio sono certo convengono e stipulano quanto segue:

Art.1 - E' costituita tra i medesimi un'associazione sotto la denominazione di "Associazione Nazionale della Comunità Italo-Somala", più brevemente "A.N.C.I.S."

Art.2 - La Società ha sede legale in Roma, attualmente in Via Mario Menghini N° 21 e sede secondaria in Milano, attualmente in Via Donizetti, 3.

Art.3 - L'Associazione non ha fini di lucro ed ha come scopo:

a) Il sostegno al processo di pacificazione, sviluppo della Somalia;

b) la conoscenza dell'identità sociale e storica della Comunità Italo-Somala         che si configura quale minoranza culturale e a tal fine dovrà assumere rilevanza lo studio sistematico della storia coloniale somala; il suddetto studio costituirà la base delle relazioni bilaterali;

c) tutela della comunità nelle sue componenti di cittadini italiani e somali;

d) sviluppo delle relazioni tra le istituzioni italiane e la comunità italo-somala finalizzata alla configurazione della stessa come soggetto di mediazione tra l'Italia e la Somalia in forza della realtà storica comune che la Comunità rappresenta.

Art.4 - L'Associazione ha la durata illimitata.

Art.5 - La vita dell'Associazione è retta, oltre che dalle norme portate da questo atto costitutivo, dallo statuto sociale che la parte comparente mi consegna e che io Notaio allego al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per dispensa dei comparenti.

Art.6 - La quota associativa, inizialmente è stabilita, per il primo esercizio in lire 60.000 (sessantamila) per i soci ordinari e lire 40.000 (quarantamila) per i soci sostenitori, salvo quanto stabilito dal Consiglio Direttivo.

Art.7 - Gli esercizi sociali vanno dal 1^ Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. Il primo esercizio si chiuderà il 31 Dicembre 1996.

Art.8 - In deroga alle norme statuarie viene stabilito che per i primi dodici mesi e fino a convocazione dell'assemblea generale gli organi sociali vengono così composti:

- Mari Gianni         Presidente;

- Giorgio G.           Vicepresidente;

- Alfredo B.           Consigliere;

- Antonio S.          Consigliere;

- Luigi S.             
Consigliere;

- Luciana S.          Consigliere;

- Italo A.             
Consigliere;

- Mauro C.           
Consigliere;

- Lucia F.             
Consigliere;

- Giovanni A.      
Consigliere;

- Riccardo M. nato a Mogadiscio il ......., residente in Roma   Tesoriere.

Art.9 - Le spese del presente atto e conseguenti tutte sono a carico dell'Associazione.

I comparenti delegano per le firme marginali di quest'atto e dell'allegato statuto i Sigg.ri Mari Gianni e Lucia F. soprageneralizzati.

E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, che ho letto ai comparenti i quali, a mia domanda, dichiarano di approvarlo, consta di due fogli di cui occupa facciate quattro per intero e sin qui del presente.

Dattiloscritto da persona di mia fiducia e completato di mia mano.

STATUTO A.N.C.I.S.

Titolo I

COSTITUZIONE - SEDE - SCOPO - DURATA

Articolo 1

E' costituita una Associazione denominata "Associazione Nazionale della Comunità Italo-Somala", più brevemente A.N.C.I.S.

Articolo 2

L'Associazione ha sede sociale in Roma, e sede secondaria in Milano.

La sede sociale è localizzata in Roma, Via Mario Menghini N° 21, e la sede secondaria in Milano, Via Donizetti N° 3.

Articolo 3

- L'Associazione ha gli scopi di cui all' art. 2 dell' Atto Costitutivo, in particolare provvede ad istituire i seguenti servizi e le finalità indicate:

- un servizio culturale, storico e giuridico del patrimonio comune;

- un servizio socio famigliare in concorso dei casi di disagio sociale;

- un servizio di incontri, riunioni e dibattiti, con promozione di feste e di manifestazioni culturali folcloristiche, nonché di quanto altro utile alla funzionalità dell'Associazione;

- un servizio di conoscenza e rapporti con Associazioni ed Enti nazionali ed internazionali, operanti nell'ambito della cooperazione internazionale, e/o aventi obiettivi di assistenza morale materiale verso i paesi terzi;

- un servizio di formazione professionale per i giovani della Comunità Italo-            Somala, finalizzata alla realizzazione degli obiettivi da cooperazione che l'Associazione si propone;

- un servizio speciale per la costituzione di particolari Comitati tecnico- scientifici per lo studio di programmi di fattibilità anche con la partecipazione di personalità non inscritte all'A.N.C.I.S.;

- l'impegno di ottenere, da parte del legittimo governo somalo, un riconoscimento diretto a modificare lo status giuridico degli Italo-Somali nella legislazione somala, in ragione della loro appartenenza etnico/culturale all'Italia ed alla Somalia;

- attivazione di un patrocinio di difesa legale diretta o di parte civile, per i membri della Comunità, in sede civile e penale.

L'Associazione , in persona dei propri rappresentanti, compatibilmente con i suoi fini di solidarietà e di capacità patrimoniale si propone di promuovere e mobilitare tutti gli strumenti utili ed efficaci di cui dispone per la realizzazione degli obiettivi di cui al presente articolo.

Articolo 4

L'Associazione è apartitica e senza scopo di lucro.

Articolo 5

L'Associazione al fine del raggiungimento degli scopi sociali potrà, su deliberazione del Consiglio Direttivo, ed attraverso appositi comitati, assumere

interessanze a partecipazione in organizzazioni similari ed istituire altri sedi nel paese somalo.

Titolo II

I SOCI

Articolo 6

Il numero dei soci è illimitato, ma non inferiore a quanto previsto dalla legge.

Articolo 7

I soci si dividono in quattro categorie:

- Fondatori;

- Ordinari;

- Sostenitori;

- Di Diritto.

Articolo 8

I Soci fondatori sono tutti i firmatari dell'Atto Costitutivo.

I Soci Fondatori sono in tutto e per tutto Soci ordinari, conseguentemente nei successivi articoli del presente statuto il termine Soci ordinari comprende anche i Soci fondatori.

Articolo 9

Possono aderire all'Associazione in qualità di soci ordinari gli Enti privati e pubblici che svolgono attività connesse alle finalità dell'Associazione stessa.

Possono essere Soci ordinari le persone fisiche, figli di un genitore italiano e uno somalo ed i discendenti da essi.

I Soci ordinari si impegnano al versamento delle quote contributive, essi possono prestare la propria fattiva collaborazione all'attività dell'Associazione, secondo quanto stabilito dal Consiglio Direttivo.

I Soci Ordinari partecipano all'Assemblea con diritto di voto.

Articolo 10

Sono Soci Sostenitori quelli Enti/soggetti pubblici e/o privati che, pur non svolgendo le attività di cui agli art. 9, condividendo comunque le finalità dell'Associazione richiedono di aderirVi, versando la quota associativa.

Possono essere ammessi come Soci sostenitori anche cittadini stranieri. Il Consiglio Direttivo può attribuire la qualifica di Soci Sostenitori, dispensandoli dal versamento della quota associativa, a quei soggetti che abbiano concretamente coadiuvato o promosso iniziative specifiche, o che abbiano particolari meriti culturali, storici e tecnici, attinenti i campi di azione dell'Associazione.

I Soci Sostenitori partecipano all'Assemblea senza diritto di voto.

Articolo 11

Sono Soci di diritto i figli minori dei Soci ordinari, previa domanda scritta dei rispettivi genitori.

I Soci di diritto partecipano all'Assemblea senza diritto di voto.

Articolo 12

L'aspirante Socio deve presentare al Consiglio Direttivo una domanda scritta contenente le seguenti indicazioni:

a) il nome, il cognome, luogo e data di nascita, cittadinanza, residenza, recapito telefonico e, codice fiscale;

b) la tipologia della quota che intende versare;

c) l'accettazione degli scopi e delle norme statutarie.

L'accettazione delle domande per l'ammissione di nuovi Soci è deliberata dal Consiglio Direttivo.

Articolo 13

La qualifica di Socio può venir meno: per dimissioni comunicate per scritto, per morosità, al verificarsi di atteggiamenti che danneggiano moralmente e materialmente l'Associazione; per sopravvenuto decesso, ed in genere nei casi previsti dalla legge.

Titolo III

QUOTE - GESTIONE SOCIALE - BILANCIO

Articolo 14

Il patrimonio Sociale è: costituito dalle quote sociali; dalla riserva ordinaria formatosi con avanzo di gestione; da ogni altro fondo od accantonamento costituito a copertura di particolari rischi o in previsione di oneri futuri; da beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione; da oblazioni, contributi o liberalità che pervengano all'Associazione per un miglior raggiungimento degli scopi Sociali.

Articolo 15

I contributi dei Soci vengono fissati dal Consiglio Direttivo in quote annue da corrispondere da ogni Socio e costituiscono requisito essenziale per far parte dell'Associazione ed esercitare il diritto di voto per quelle quote che lo prevedono.

Eccezioni a questa norma possono essere stabilite , caso per caso, dal Consiglio Direttivo per coloro che si trovassero in difficoltà economiche o privi di reddito.

I contributi dei Soci sono a loro volta distinguibili fra:

a) quote annuali associative a carico dei Soci Ordinari;

b) quote annuali associative a carico dei Soci Sostenitori;

c) eventuali quote straordinarie, a carico dei Soci Ordinari, qualora deliberate dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.

Le quote sociali non sono assolutamente restituibili.

Articolo 16

Il Consiglio Direttivo, in forza della propria elezione da parte dei Soci, ha il compito primario di gestire il patrimonio Sociale con criteri di onestà, trasparenza e prudenza.

Articolo 17

L'esercizio Sociale si chiude al 31 Dicembre di ogni anno. Nei termini di legge,il Consiglio direttivo provvederà alla redazione del bilancio consuntivo, composto dallo stato patrimoniale e dal conto economico, entro il termine del 30 Aprile successivo. Il bilancio verrà sottoposto all'esame ed approvazione dell'Assemblea dei Soci.

Articolo 18

Gli avanzi di gestione verranno così ripartiti:

a) una quota pari al 5% al fondo rischi;

b) una quota pari al 10% al fondo riserva ordinario;

c) una quota pari al 15% al fondo mutualistico.

Articolo 19

E' assolutamente vietata la distribuzione della riserva ordinaria ai Soci durante la vita Sociale.

Articolo 20

In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio sociale verrà liquidato ed il ricavato, al netto dei debiti verso terzi, destinato ad un organizzazione umanitaria, che opera in Somalia, individuata dal Consiglio Direttivo.

Titolo IV

ORGANI SOCIALI

Articolo 21

Gli organi dell'A.N.C.I.S. sono:

a) Assemblea dei Soci;

b) Il Consiglio Direttivo;

c) Il Presidente;

d) Il Vicepresidente;

e) Il Segretario Generale;

f) Il Tesoriere;

g) Il Collegio dei Revisori dei Conti;

h) Il Collegio dei Probiviri.

Titolo V

ASSEMBLEE

Articolo 22

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. Essa è convocata dal Consiglio Direttivo nella sede Sociale o in luogo diverso.

L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei Soci e le sue deliberazioni, prese a norma di legge e del presente Statuto, obbligano tutti i Soci.

l'Assemblea ordinaria:

a) delibera su tutti gli altri argomenti attinenti la gestione Sociale riservati alla sua competenza dal Codice Civile, dal presente Statuto, o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;

b) elegge il Presidente;

c) elegge e revoca i Consiglieri, determinandone il numero;

d) procede all'elezione del Collegio dei Revisori dei Conti e del Tesoriere;

e) procede all'elezione del Collegio dei Probiviri;

f) delibera sul bilancio preventivo e sul bilancio consuntivo.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno entro il 30 aprile per l'approvazione del bilancio precedente e del bilancio preventivo. L'Assemblea dovrà essere convocata su richiesta scritta, a mezzo lettera o per telefax, diretta al Consiglio Direttivo, contenente l'indicazione degli argomenti da trattare, formulata da almeno: da 1/10 (un decimo) dei Soci; da 3 (tre) Soci Fondatori.

La convocazione dell'Assemblea deve avere luogo entro un mese dalla data della richiesta.

L'Assemblea è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare: sulle modifiche dello Statuto; sullo scioglimento dell'Associazione, sulla nomina e sui poteri dei liquidatori.

Articolo 23

Hanno diritto di intervenire in Assemblea tutti i Soci, nonché le persone e le Autorità invitate dal presidente o dal Consiglio Direttivo. I famigliari dei Soci hanno diritto di partecipare alle Assemblee senza diritto di voto.

Articolo 24

Nelle Assemblee hanno diritto di voto i soci di cui all'art.9 in regola con il pagamento della quota sociale.

Articolo 25

Il potere di rappresentanza in Assemblea è ammesso per delega scritta dell'interessato;

ogni Socio può essere rappresentato in Assemblea da un altro Socio Ordinario.

Il procuratore non potrà rappresentare tutti gli inscritti della sua circoscrizione conformemente a quanti previsto dall'art. 9 e con delega scritta dei rappresentanti, previo controllo della procura da parte del Presidente dell'Assemblea. Non possono essere delegati i componenti del Consiglio Direttivo, i Revisori dei Conti ed i Probiviri.

Articolo 26

L'Assemblea viene presieduta dal Presidente dell'Associazione, in sua mancanza dal Vicepresidente, in mancanza di entrambi l'Assemblea elegge il proprio Presidente.

Il Presidente dell'Assemblea nomina un Segretario.

Delle riunioni dell'Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario dell'Assemblea. Il verbale dell'Assemblea in sede straordinaria deve essere redatto da Notaio.

Articolo 27

Le Assemblee, sia ordinaria che straordinaria, sono valide, in prima convocazione, quando sia presente o rappresentata almeno il 50% degli associati e le delibere devono essere prese a maggioranza dei voti, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti.

Tra la prima e la seconda convocazione dell'Assemblea, deve esserci un intervallo di tempo di almeno (1) un giorno, salva diversa espressa previsione agli articoli che seguono.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei votanti, salvo che per le questioni attinenti la nomina del Presidente, lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione per i quali occorrerà la presenza diretta o per delega della metà più uno dei Soci aventi diritto di voto ed i voti favorevoli dei tre quinti dei Soci presenti: esse devono risultare dal verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell'Assemblea.

Articolo 28

Le votazioni si fanno per alzata di mano. Dovranno farsi per appello nominale se l'Assemblea lo delibera a maggioranza. Le nomine alle cariche Sociali, fatta eccezione per il Presidente, sono fatte a maggioranza relativa.

Titolo VI

CONSIGLIO DIRETTIVO

Articolo 29

L'Associazione è amministrata dal Consiglio Direttivo composto da cinque a undici Consiglieri, eletti dall'Assemblea dei Soci tra le persone iscritte nel Libro dei Soci, che siano in regola con il versamento delle quote Sociali e che non siano in mora con l'adempimento dei loro obblighi verso l'Associazione.

Il Consiglio Direttivo è l'organo propositivo e deliberativo dell'Associazione, con poteri propri distinti da quelli dell'Assemblea dei Soci.

Articolo 30

I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili alla scadenza del loro mandato. Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non partecipasse ad almeno tre riunioni consecutive, salva delibera contraria approvata all'unanimità dal Consiglio Direttivo.

Articolo 31

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, con lettera, o messaggio telefax, almeno ogni quadrimestre, ed ogni volta lo ritenga utile, o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei Consiglieri.

Le sedute del Consiglio, regolarmente convocate, sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi membri e le deliberazioni con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti all'adunanza.

Le deliberazioni del Consiglio vengono assunte con voto palese.

A parità di voti prevale il voto del Presidente. Non sono ammesse deleghe. Per questioni concernenti la straordinaria amministrazione è richiesto il voto dei due terzi dei componenti del Consiglio Direttivo.

Articolo 32

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione.

Esso quindi potrà:

* a) transigere e compromettere per arbitri;

* b) conferire procure, sia generali che speciali;

* c) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione dei Soci;

* d) determinare la quota di ammissione a Soci;

* e) può redigere il regolamento dell'Associazione;

* f) nominare commissione per determinati scopi e lavori, formate da persone anche estranee all'Associazione, come può avvalersi di consulenza esterna;

* g) nominare rappresentanti dell'Associazione presso altre organizzazioni;

* h) deliberare ed attuare tutte le iniziative, gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, finalizzata al conseguimento dello scopo Sociale, con eccezione di quelle che per disposizione di legge o per Statuto sono riservate all'Assemblea.

Articolo 33

Il Segretario Generale è cooptato dal Consiglio Direttivo, per un triennio, fra coloro dei suoi componenti che presentino le caratteristiche professionali e discrezionali necessarie allo svolgimento dei suoi compiti.

Il segretario generale dirige la segreteria; cura il disbrigo degli affari ordinari; provvede alla corrispondenza, alla tenuta dei Libri Sociali, e svolge ogni altro compito a lui demandato dalla Presidenza e dal Consiglio Direttivo, dai quali riceve direttive per lo svolgimento dei suoi compiti.

Il Segretario Generale partecipa alle sedute del Consiglio Direttivo ed alle riunioni dell'Assemblea. Il Segretario Generale avrà cura, in particolare, di mantenere i contatti a carattere continuativo con gli Uffici Pubblici e privati, gli Enti, le Organizzazioni che interessano l'attività della Associazione.

Il Segretario Generale nello svolgimento dei suoi numerosi compiti può avvalersi dell'aiuto di uno o più coadiuvanti.

Il Segretario Generale può ottenere dal Presidente procura per lo svolgimento di alcune operazioni in rappresentanza dell'Associazione.

Articolo 34

La Segreteria, diretta dal Segretario Generale, è a disposizione dei Soci per tutti i compiti di assistenza, informazione e tutela che rientrano nelle finalità dell'Associazione. La Segreteria comprende un archivio dove sono conservate pratiche e documenti riguardanti i cittadini Italo/Somali.

Titolo VII

PRESIDENTE

Articolo 35

Il Presidente viene eletto dall'Assemblea dei Soci, tra quelle persone dotate dei requisiti necessari allo svolgimento dei delicati compiti che gli spettano. In particolare verrà scelto sulla base del programma operativo che propone all'Assemblea.

Il Presidente dura in carica tre anni (escluso il periodo citato nell'art. 5 dell'Atto Costitutivo) ed è rieleggibile; egli decade al momento dell'elezione del suo successore da parte dell'Assemblea dei Soci.

Il Presidente è l'organo rappresentativo dell'Associazione.

Sono prerogative del Presidente la firma e la rappresentanza Sociale dell'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio.

Il Presidente presiede l'Assemblea dei Soci e le sedute del Consiglio Direttivo.

Il Presidente è autorizzato ad eseguire incassi di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni e da privati rilasciandone liberatoria quietanza. Egli ha anche facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti l'Associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa.

Egli ha anche la facoltà, previa autorizzazione del Consiglio Direttivo, di delegare, in tutto od in parte, i propri poteri al Vicepresidente, nonché, con speciale procura, ad alcuni Soci e/o ai rappresentanti regionali ANCIS.

Il Presidente ha l'onere di compiere e di formalizzare tutta la documentazione necessaria affinché l'Associazione operi in conformità di leggi, di regolamenti e di Statuto.

Con il voto favorevole del Consiglio Direttivo deliberante a maggioranza, il Presidente ha facoltà di attribuire a personalità di particolare rilievo ovvero ad Enti, la qualità di "Socio Sostenitore", il quale, esonerato dal pagamento della quota sociale, non ha diritto di voto in Assemblea.

Articolo 36

Il Consiglio Direttivo facoltativamente ed all'unanimità potrà eleggere un Presidente Onorario, tenuto conto dei suoi particolari meriti, che svolgerà la sua attività senza alcun tipo di responsabilità né rimunerazione.

Titolo VII

VICEPRESIDENTE

Articolo 37

Il Vicepresidente, viene cooptato dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti che risiedono nella sede secondaria dell'Associazione, ha funzioni suppletive, sostituisce il Presidente dell'Associazione in caso di assenza, impedimento, o vacanza della carica.

Titolo IX

TESORIERE

Articolo 38

Il servizio di tesoreria è affidato dall'Assemblea dei Soci ad un Tesoriere, fra coloro che presentano i requisiti, di professionalità ed integrità morale, necessari allo svolgimento dei compiti ad esso assegnati dal presente Statuto.

Il Tesoriere dura in carica tre anni e può essere rieletto.

Il Tesoriere controlla l'andamento finanziario dell'Associazione, ne gestisce la liquidità. Egli deve verificare, al momento di qualsiasi assunzione di impegno di spesa, l'esistenza delle disponibilità finanziarie, restando solidalmente e personalmente responsabile per gli eventuali impegni assunti in violazione di tale norma, fatto salvo i casi di decisioni finanziarie assunte dal Consiglio Direttivo.

Il Tesoriere deve consegnare, entro 45 giorni dalla chiusura dell'esercizio Sociale, il rendiconto annuale al Consiglio Direttivo, che compila la situazione patrimoniale ed il conto economico da sottoporre al controllo del Collegio dei Revisori dei Conti e successivamente all'approvazione della Assemblea dei Soci.

Il Tesoriere che, senza giustificazione, non partecipasse ad almeno tre riunioni consecutive decade automaticamente dalla carica, e viene sostituito dal primo dei non eletti.

Titolo X

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Articolo 39

Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nominati dall'Assemblea dei Soci.

Il Collegio dei Revisori dei Conti controlla l'amministrazione dell'Associazione, vigila sull'osservanza delle leggi e del presente Statuto, accerta la regolare tenuta della contabilità Sociale e la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili.

Il Collegio dei Revisori effettua accertamenti periodici; di ogni ispezione dovrà compilare verbale da conservarsi nell'apposito libro. I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Titolo XI

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Articolo 40

Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri, nominati dall'Assemblea dei Soci, durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Il Collegio dei Probiviri svolge le mansioni di magistratura interna: dirime le controversie tra i Soci, e tra questi e l'Associazione.

Titolo XII

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Articolo 41

L'Associazione si struttura territorialmente in Gruppi e Comitati organizzati su base regionale. Essi rappresentano la realtà locale delle Comunità Italo/Somale residenti nelle rispettive circoscrizioni; funzioni di queste unità è il coordinamento delle rispettive Comunità con l'Associazione Nazionale. I Comitati regionali ed i Gruppi si devono conformare a quanti previsto dall' art. 9 del presente Statuto.

Titolo XIII

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 42

GRATUITA' DELLE CARICHE. Tutte le cariche previste dal presente Statuto sono gratuite; fatto salvo il rimborso delle spese vive sostenute per l'adempimento dell'incarico e preventivamente deliberate ed approvate dal Consiglio Direttivo: le spese devono essere comprovate da documenti fiscalmente rilevanti.

Articolo 43

L'Associazione è identificata con la sua denominazione ed il suo logo (si bandirà regolare concorso per il disegno); questo disegno potrà regolarmente essere formalizzato e tutelato nelle forme più opportune.

Il Consiglio Direttivo stabilisce le modalità e le condizioni alle quali potranno essere utilizzati i segni distintivi dell'Associazione.

Titolo XIV

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 44

La modifica sostanziale dell'art. 2 dell'Atto Costitutivo, dell'art. 2 primo comma e dell'art. 9 del presente Statuto comportano lo scioglimento dell'Associazione ciò perché qualsiasi modifica allo scopo, degli indirizzi e dei programmi per raggiungerli, incidono sulla ragione di essere del vincolo ideale su cui l'Associazione si fonda.

Articolo 45

Per tutto ciò che non sia espressamente contemplato dal presente Statuto, valgono le disposizioni contenute nel Codice Civile e nelle leggi vigenti riguardo le Associazioni.

Lucia F.

Mari Gianni

Alfredo B.

Antonio S.

Luigi S.

Giorgio G.

Luciana S.

Italo A.

Giovanni A.

Mauro C.

Ai sensi della Legge 675 del 31.12.96 sulla: tutela, riservatezza, distribuzione e del trattamento dei dati personali, nel presente Statuto vengono riportati esclusivamente i nomi dei Soci fondatori e non le loro generalità complete. Nel rispetto sempre della suddetta Legge 675 ed a tutti i suoi commi,  l'A.N.C.I.S. non comunica e non comunicherà nel sito INTERNET i cognomi e i dati personali degli associati.
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